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AUT_AUT2 
Le olezioni auccedono alle elezioni 

come altrettanti esperimenti singo­
lari ed altrettanti assaggi della in­
clinazione dell' opinione pubblica. 
Dopo Cremona, Bologna e dopo e 
con Vare.se, Cremona ancora. 

Mentre a Cremona vinceva in 
prima prova il nome di Sacchi, a 
Varese vinceva in ballottaggio ;pello 
dol Bos.si. 

Queste elezioni sono ricche di in­
segnamenti per tutti ; ma ci vo­
gliamo occupare anche una volta di 
quelle di Cremona. 

.L'on. Sacchi si presentò ed un 
socialista intransigente gli si con-

. trappose. Noi siamo sempre stati 
difensori ed amici dei socialisti an­
che quando oravamo in pochi ed essi 
avevano bisogno di difesa : dai tempi 
di Orispi, alla campagna ostruzio­
nista ; e sulle forti spalle della de­
mocrazia essi poterono salire. È fa­
cile capire che cosa sarebbe di essi 
se la democrazia sparisse e restas­
sero soli di fronte alle forze conser­
vatrici. Da amici ad amici dunque, 
quella di Cremona è una lezione 
ohe non dovrebbe e non deve an­
dare perduta. ; 

I partiti pofiolari ivi divisi (causa 
i repubblicani) perdono : prima fase; 
seconda : i socialisti di fronte alla 
situazione politica si scindono in 
due schiere, transigenti e catastrofici. 
Mentre tra repubblicani (voti 423) 
e socialisti (voti 709) avevano nelle 
elezioni amniinistrativo potuto con­
tare oltre 1100 voti nella sola città 
di Cremona, nella politica raccolgono 
insieme 600 voti nella città stossa. 

Dei repubblicani non uno mancò 
per r odio politico che professano 
contro Sacchi. 

Si vede ohe oltre la metà, anzi i 
due terzi, dei socialisti Votarono per 
Sacchi o si astennero, dietro i consigli 
di Bisaolati, Prampolini e Turati. "Il 
piof. Soldi, relatore degli intransigènti 
al Congresso d'Imola, volle cosi una 
seconda votazione e la ebbe a Oro-
mona, sua città natale. Le elezioni 
di Cremona hanno un valore die 
sorpassa, nella immensa maggioranza 
ottenuta dal Sacchi e nella scpnfitta 
patita dal prof. Soldi, sorpassa, di­
ciamo, il significato dello stesso Con­
gresso. 

Infatti il Soldi ed il Sacchi pre­
sentavano, nei loro nomi, un dilemma: 
aul aut, o democratici, repubblicani, 
conservatori, sonniniani, sono tutti 
la medesima borghesia, la medesima 
cosa, ed allora, ò chiaro, Sacchi vale 
Sennino, e ci vuole la intransigenza 
per affrettare la catastrofe. 0 non 
sono la medesima cosa, ed allora 
bisogna ohe socialisti, repubblicani e 
democratici si sorreggano a vicenda 
contro i conservatori ; da qui non si 
scappa. Ma come si può dire che 
siano la medesima cosa Cavallotti e 
Crispi, Pelloux e l'ostruzionismo, i 
voti contro le spese improduttivo ed 
il militarismo ? Tutti i fatti che si 
compirono dal 1892 ad oggi furono 
compiuti con il concorso, e quale 
concorso ! della democrazia, È tutta 
la storia di un decennio fecondo di 
avvenimenti, che prendono nome di 
Banca romana,. scandali b'wiQari, fa­

sci siciliani, rivolte di Massa . Car­
rara, tribunali militari, lotta contro 
Crispi, improsa d'Africa e di nuovo 
fatti del 1898, stati , d'assedio, con­
danne militari, Pelloux ! ! in tut ta 
questa lunga via i democratici fu­
rono una cosa medesima coi conser­
vatori, 0 con chi erano ? Ed oggi de­
mocratici e socialisti vogliono le 
stesse radicali riforme tributane, e 
Sennino presenta invece un progetto 
di legge por ridurre d, metà la pre-' 
diale nel moiszogiorno. Perchè lo. 
presenta ? perchè i l . latifondo, cioè 
il medioevo, ivi non regge più, ài 
sfascia ed egli vuol ' sorreggere i 
latifondisti, gli amici y'Suoi, e man­
tenere vivi quei focolari di reazione, 
quei padroni di terreni immensi e 
quasi incolti, che perciò non reggono 
r imposta. 

Dunque la democrazia ed i con­
servatori sono la stessa cosa ? Se 
sono la stessa cosa, si dissero i so­
cialisti transigenti di Cremona, vo­
tiamo por Soldi e Sacchi cada ; se 
non sono la cosa stessa. Sacchi non 
cada, 

Aul aut ! 

B R I C i O L E 
Le case operaie municipali a Milano 
ÀI comune di Milana si k progettato di 

costrairo dello casi manioipali per le abi­
tazioni degli operai aggiungendo alla 
somma appositamente stanziata in bilancio 
4.000.Ù00 di lire fruttate da adeguati mutui 
ipotecari ; di affidare questa speciale am­
ministrazione ad una oommissione di citta­
dini estranei al consiglio, tecnicamente 
competenti e presieduta dal sindaco delta 
città; di stabilire in apposito regolamento 
il fanziouamento della gestione ; di istituire 
immediatamente una apposita contabilità 
presso l'amministrazione comunale, nella 
quale fossero ascritte all'attivo le somme 
alle case operaie destinate dui consiglio, 
quelle assunte a prestito nonché quelle 
provenienti da donazione e lasciti di enti 
r> da privati, e nel passivo tutte le spese 
e oariclii relativi. 

Cosi la grave questione delle case operaie 
di Mitauo comincia ad entrare nella sua 
fase risolutiva e la tua definizione diven­
terà presto un fatto compiuto nell'interesse 
dei lavoratori milanesi. 

Guerra sleale a Marconi ! 
I radiotelegrammi, oggi, senza esitazione 

alcuna, • traversano l'Oceano. Atlantico da 
Capo Bretpn a Poldhu ; dalle coste della 
Inghilterra al Canada. Cosi una delle più 
grandi scoperte ohe il genio umano abbia 
fatto, s'è in breve volger di tempo, mira­
bilmente perfezionata, aprendo dinnanzi alle 
menti meravigliate degli uomini un fanta­
stico impero che uguagliti, se non sorpassa, 
l'auree favole antiche. Dove mai non giun­
gerà il pensiero umano ? oggi ci chiediamo 
alla stregua di tal trionfo. Si il core ci batte 
di viva gioia ohe di stirpe italica sìa un 
tal. trionfatore della terra e dell'aria. Ma 
ahimè, anche a Marconi non mancano — 
come a tutti i grandi ohe cavalcarono su 
tutta una folla di piccoli e di deboli, con 
un lor gesto d'imperatori, verso la gloria, 
si siau essi chiamati Galileo Galilei, Co­
pernico 0 Darwin — non mancano, dico, 
i piccoli colpi insidiosi delia stiipida aurea 
mediocrità. Le conxpagnie proprietarie dei 
cavi telegrafici transatlantici, prevedendo 
che sulla fine di gennaio la radiotelegrafia 
comincerà a trasmettere, a volo nuU'Ojeano, 
i telegrammi aerei per conto del pubblico, 
hanno ingaggiato una formidabile guerra 
contro il giovane inventore. Gli articoli 
ingiuriosi e le false notizie non si contano 
più. E pur troppo anche in Italia quelle 
ingiurie e quelle falsità trovano buon 
oampo. Pare incredibile, ma è vero I 

• ..^.JMAlBiO I > ' U I > I I M H l 
.>V«cli'«YTÌi* in qnuUk pattino.. 

La lotta riaccesa in Italia tra Stato e 
Chiesa pel rioftiinainento d«!la famiglia, 
nell'età grave del Pontefice ; lo condizioni 
intima della Bassia mentre incalza urgente 
la quistioae dell'oriente prossimo ; la sfida 
.aperta dell'imperatore dì G-ermania al so-
i,aialismo del suo paese — a parte le qui-
stioni minori sociali e poUticha — fauno 
una somma di problemi ohe afTaticheranno 
non poco l'anno terzo del secolo nuovo. Il 
.gran bisogno di pace e di lavoro potrà 
Iforse scongiurare una guerra enropea, non 
[certo nessuna di quelle grandi lotte a tra-
'verso le quali i problemi massimi della 
'.storia trovano la loro soluzione. 

C'è qualche cosa, qualche istituto, qual­
che impero che non può durare, deve spa­
rire, e e' è qualche uosa che viene a ua-
Jsoere ed a vivere in luogo di quella. — E 
i'I'auno ohe si presenta chiude nei brevi 
ftermini della sua vita più d'una sorpresa 
che agli ingenui parrà una esplosione, ai 
.pensatori la concluaioue deoisiva di tutto 
il secolo passato. 

Ohi non potrà perdere, non potrà sparire 
•% la democrazia, ' ohe dove cosciente e 
'savia, dove incosciente irrequieta, porta 
nel suo pensiero Una fede, ohe manca agli 
altri partili, sino ai partiti religiosi. . 

Senza fede mal si entra nelle lotte : 
nella fede o' è la vittoria. 

Oiooanni Bovio. 

TERESiTA BftRIBALDI 
Lunedi mattina mòri alla Maddalena la 

figlia di Garibaldi, Taresita, moglie del 
generale Canzio. !Fn colpita da infiuenza 
oho, mutatasi in piena polmonite, la rapi 
in poche ore. all'affetto intenso dei suoi 
cari. 

Il luttuoso avvenimento fu annunciato 
dal sindaco della Maddalena con un ma­
nifesto ; in segno di lutto si chiusero i ne­
gozi e le scuole. Telegrafarono condo­
glianze il Ke, il Governo, i ministri e molti 
deputati. 

Teresìta nacque, cinquant'otto anni fa, 
tra le ansie, ì pericoli e le audacie dì quella 
guerrìglia americana ohe rilevò il genio 
e il carattere di Garibaldi e lì temprò alla 
gloria. 

Il dott. Odioini, medico della Legione 
italiana dì Kontevìdeo, narrò ohe quando 
nacque Teresìta non v'erano nella casa di 
Garibaldi né lumi, né mezzi dì fare il 
brodo, nnlla, ad eccezione di un po' di 
fagiuolì secchi, e ohe egli dovette correre 
alla propria casa per provvedere il neces­
sario a nntrire la puerpera. 

U'u la terza nata dalla sua unione con 
Anita. Primogenito è Menotti - ohe nacque 
il .16 settembre 1840 - e dopo dì Ini era 
nato un bamb no ohe per poco sorrise ai 
genitori. 

Teresìta era vivacissima fin da fanciulla ; 
crebbe bella, iutelligoate, fervida; era l'a­
more dell' Eroe, che la concesse sposa ad 
uno fra ì suoi più valorosi compagni d'arme, 
al genovese Stefano Canzio, che combattè 
da prode tutte le battaglie della patria e 
fu sempre dei più saldi propugnatori di 
democrazia. 

Teresìta era donna di larga coltura, par­
lava varie lingue, e nei giovani anni si 
occupò anche, col marito di politica. 

Educò fortemente i figliuoli, ed è appena 
un mese che una figlia sua andò sposa a 
un uflloiale dell'esercito. 

Le nozze si celebrarono a Caprera ove 
da qualche anno la famìglia Canzio ha 
preso stabile dimora. 

Quando il 24 di aprile del 1899, dopo la 
raffica reazionaria, Ke' Umberto si recò a 
visitare la tomba del generale, era presente 
anche Teresìta, la quale, dopo ohe Be Din< 
berte ebbe deposta una CQrOQ» m\ marmo 

ohe copre la salma dell' Eroe, entrò a par* 
lare col Sovrano della desiderata amnistia 
a favore dei condannati dai tribunali mili­
tari, conoludendo con questa parole t « Io 
fo voto ohe questa tomba abbia ispirato 
al Re d'Italia un atto di clemenza a 
favore dei oondannati politiai : questo atto 
io vi domando in nome di mio padre n. 

Kel giugno scorso i pellegrini acoprsi da 
ogni parte d'Italia a sciogliere il patriot­
tico voto di inchinarsi alla tomba dell' Eroe, 
la videro ancor fiorente dìstriboire g|erani 
oresciutì attorno alla casa ; e la sua testa 
caratteristica nel disordine abituale della 
fulva capigliatnra ricordava quella del ge­
nerale. 

É morta improvvisamente là dove era 
cresciuta, dote aveva .palpito col padre^ 
dove aveva amato e ove sognava melan-
couìcamente, forse, i tempi eroìai,,,. 

Miglior Inogo non poteva dpsiderare per 
finir la vita, 

À lei che dormirà accanto, al padre, in 
faccia \al patrio, selvaggio, urlante mare » 
nell' ìsola saora, circonfusa dalla limpida 
luce paterna, ogni core italiano manda, 
commosso, un memore saluto. 

XSTOL s i n n e d o t o 
Teresìta non si occupò quasi mai dì politioa 
Ma quando venne l'occasione in cai la fi­
glia del generale si dovette mostrar degna 
del nome, si mostirò ; semplicemente ; e 
nessuno n'ebbe mai notìzia. 

L'occasione si presentò nel 1867, quando 
Caprera era bloccata, e Canzio riusol a git-
tarsi con una lancia ad Aroacoio, per pre­
parare la fuga del generate. Da Àroàcoio, 
egli, per mezzo.di'.uti'mariiì&ip, matidò sue 
notizie a Teresìta, la quale, presa una lan­
cia, e remando anche lei, moàsè ' alla ri­
cerca del marito. 

La notte era buia, e le sentinelle delle 
navi italiche.non dormivano.-^ Chi vaia? 
— chiese un uffioialetto, sentendo la lancia 
strisciare sull'onda, — Chi va là? — E 
poiché voce non rispondeva, un colpo di 
moschetto fischiò nell'ombra. — Mal tirato ! 
— rispose seguitando a remare la figlia del 
generale. — Ohi va là ? — seguitò' la sen­
tinella. E la figlia del generalo : — Cosi 
foste stati più prodi a Lissa ! e remò, e 
passò e raggiunse il marito — col qnale 
ritornò al padre. 

Ma nessuno seppe allora il fatto. 

DISSOBJUZIONE 
Pare che da qualche tempo pesi una fa­

talo minaccia sulle case regnanti che sem­
pre nuovi colpi indeboliscono quegli orga­
nismi già intorpiditi dagli anni. 

Prima era dell'ereditario al trono d'In­
ghilterra dì ouì sì narravano le scappate 
parigine ; poi le avventure dì re Milan e 
il parto mancato dalla regina Draga ten­
nero attenti per lungo tempo i lettori di 
tutte le città e di tutti ì giornali, e ancora 
le avventure] —parigine por queste — di 
Leopoldo de' Belgi e la figlia bua, Luisa, 
fuggente con un ufficiale austrìaco, questi 
ìi!oi.roerttto, quella rinchiusa in manicomio. 

Ma in special modo la casa degli Àn-
sburgo riesce più specialmente colpita : 
Massimiliano fucilato, Rodolfo morto mi­
steriosamente, Elisabetta colpita dal pu­
gnale di Luucheni. E intorno a queste 
sventure maggiori Stefania ohe sposa mo­
destamente un uomo ohe ama, il principe 
ereditario che offre morganaticamente a 
una donna dalle origini oscure e infine 
Luisa di Sassonia che fugge gU splendori 
della Corte per amare lìberamente eTar-
cìduoa Leopoldo — il borghese — ohe si 
allontana con colei che ama ! 

È tutto nn edificio ohe comincia a croi' 
lare ! Un tempo per.quanto le cose fossero 
Ugnali ad oggi, restavano rinobiuse eatra 

http://Vare.se


il cerchio iimitato delle persone di corte, ve­
nivano mormorate da quelli stessi con ti­
more riguardoso ; la folla era all'oscuro di 
tutto ; vedeva solo le liete brigato, risplen-

I deiiti d'oro e di gemme attraversar le vie 
ra{ììdame&te, come un baleno elio rapido 
minaccia e scompare : sentiva solo la voci 
dì lode alsìarsi al sovrano : vedeva unica­
mente il gendarme òhe minacciava la vita 
ove non s'uniformasse al voler supremo. E 
niente più in là ! 

Q\\ affari di stato e della nasa regnante 
appartenevano al re ; nessuno doveva sa­
pere niente ; tatti dovevano pagare. 

E iu questa ignoranza profonda si fon­
dava nelle moltitudini il concetto di ri­
guardar .quelle istituzioni e quegli nomini 
come cose superiori, estranee alla lor vita 
di servitù ; e cosi quelle istituzioni soprav­
vivevano. 

Ora invece ohe IB. stampa fa risuonar da 
un capo all'altro del globo la notizia e la 
vergogna, gli uomini s'avvedono dell'errore 
e le cose si rivelano nella loro bruttura ! 
!E mentre le moltitudini rumoreggiano ne­
miche dei privilegi, amanti del proprio be­
nessere, gli idoli infranti cadono inesora­
bilmente C. S. 

h i 

Poveri bimbi ! Non vi commuove la loro 
vista ? Non provate pietà per essi ? 

Kedimeteli ! 
« Ussite sulla via, correte dietro a questi 

reietti, aprite loro.le braccia, accoglieteli 
nel vostro grembo, parlate loro della fa­
miglia, dilla bontà, dell'amore..,. >, 

Bedimeteli, oh redimeteli I Ascoltate la 
parola di Vittorio Berseisio ! 

È vostro dovere. Lotario Venilt 

Gol progredire continuo della civiltà e 
con l'acorescera conseguente dei bisogni, 
nuove leggi economiche s morali s'impon­
gono. Si è pensato all'uomo adulto ohe un 
disastro può colpire durante il suo lavoro, 
si è pensato a salvare dalla oorruzione fi­
sica e morale le giovani esistenze dei fa­
voriti dalla aorte, si è in parte prov­
veduto a procurare ai vecchi, affranti dal 
lavoro, pane e ricovero negli ultimi loro 
anni ; non si era ancora pensato ad una 
legge, che come in Inghilterra, in Q-ermii-
nia, in Ispagna, iu Austria, in Isvizzera ed 
in molti paesi delle Americhe «impone 
come regola, la ricerca della paternità». 

Kra ingiusto! Era un'offesa alla morale! 
La legge punisce gli autori di ratto e 

di stupro, l'adulterio e in alcuni casi anche 
la seduzione ; perchè dunque impedire la 
ricerca della paternità, e non imporre allo 
stupratore e al seduttore, la riparazione al 
danno commesso ? Perchè voler dare alla 
società tanti esseri infelioi e volere accre­
scere il numero troppo grande dei delin­
quenti ? 

Che venga adunque la nuova legge, e 
noi l'approveremo entusiasti, insieme con 
tutti coloro oui la pietà non è morta nei 
cuore, insieme con tutti gli onesti, con 
tutti i buoni ! 

Io spero che si alla Camera dei deputati 
ohe a quella dei senatori, non vi sarà al-

' cuna opposizione, poiché sarebbe assurdità 
e malvagità di animo non riconoscere la 
assoluta necessità di una legga che tanti 
vantaggi arrecherà all'interesse pubblico e 
alla società, la cui paco non sarà turbata 
con procurati aborti, con infanticidi, con 
vendette di donne tradito. 

Qui non siamo dinanzi ad una questione 
di partito, ma sibbene di moralità : uomini 
còme il Devinohe, il Baret, il Jaqnier, il 

. Guelfi, il Sorani, il Moreti, il Giauturoo ri­
conobbero la necessità assoluta, di una 
nnova^ leggo, ohe ponesse un freno a tante 
malvagità ohe si commettono e venisse in 
aiuto di quelle inn'umerevoli vittime, che 
invece di doventare utili lavoratori e buoni 
paldri di famiglia, vanno generalmente a po-
j.olare gli ospedali, i manicomi. e'le galere. 

I ladri dell'onore non si trovano gene­
ralmente fra il popolo, ma bensì fra ricchi 
e blasonati, e le vittime, osserva il Sal-
violi, sono generalmente « le donne ohe 
paiisano dieci, quindici ore negli opifici, 
che sou sempre alle prese coi bisogni, (;ai 
la privazione e l'istinto non rendono in­
sensibili ai bagliori del lusso moderno. » 

Nel concubinato, è generalmente una 
. donna che convive col suo padrone, una 

cocolle mantenuta da qualche cavaliere 
galante, oppure una l'erpetaa ohe abita 
con qualche.... onesto Pastore. 

Ed appunto generalmente i! prete, che 
costretto al celibato, dai dogmi assurdi della 
chiesa, commette i peccati che osso stesso 
condanna dal pulpito e dall'altare, e porta 
la dissoluzione, il disonore e la rovina nelle 
oneste famiglie. 

Quivndo pensiamo a tanti poveri fan­
ciulli, abbandonati nel mondo da esseri vili 
ohe sbugiardano la stessa natura, soli, senza 
una parola dì conforto, iu mezzo ai vìzi e 
allo torze distruggitrioì ohe minacciano i 
primi tempi dell'umana vita, dalle nostre 
labbra, non avvezze alla bestemmia, escono 
imprecaaionj e maiedÌBÌoui contro questi 

' ; ffigiitrì « ooatrQ la iooi^ik aha li protegga. 

CRONACA CITTADINA 
IX Gennaio 

Le rappresentanze di tutte le città ita­
liane si recarono ieri in mesto e reverente 
pellegrinaggio alla tomba del Be Galan­
tuomo. 

Degno tributo di venerazione verso 
Oolni il quale, raccolte le voci degli op­
pressi, fatto capo di un popolo di forti lo 
riunì in unità di nazione. 

Interessi comunali 
La Giunta municipale nella seduta, di 

ieri ha stabilito la convocazione del Con­
siglio oomunala per lunedi sera 19 corr. 
alle ore otto e mezza per trattare in se­
conda lettura sulle spnse facoltative del bi­
lancio preventivo 190fi ; nonché sul bilan­
cio preventivo dell' Ospitale civile 1903 
ed altri oggetti. 

Deliberò di rimettere ad altra seduta la 
decisione sul ricorso degli esercenti dì Fa-
derno contro l'abbonamento sul dazio ac­
cordato a quella Cooperativa di consumo, 
in attesa del parere ohe verrà dato dalla 
Commissione consnltìva daziaria. 

Decise di passare il rapporto sui fatti 
di Paderno in danno degli impiegati da­
ziari Battistella e Guerra, avvenuti il 6 
corrente, all'autorità giudiiiiaria, per il re­
lativo prooedimeuto in confronto dei col­
pevoli. (') 

NUOVO NBOOZIIO 
OROLOGERIE-OHKFICEKU!: 

ITALICO RONZONI 
U D I N E 

Angolo Vie Merceria N. 1 e Meroaiovecchio 

f Assorlirato » -

(') La giuuta municipale doveva, in obbedienza 
atl un 2>reDÌ50 disposto dì le^ge, pussaro all'auto­
rità gludiisiaria il rapporto doi funzionari comn-
uali. Ora cho la vertenza trovaei "sub jiidice „, 
conio ,̂ DOHtra consuetudino, ci asteniamo dtill'en-
bravo in merito 'alla medesima. (N. d, li.) 

La tassa di famiglia agli ufficiali 
Nella seduta consigliar* del 29 dicembre 

decorso, in cui si trattò del bilancio pre^ 
ventivo 1903, nella disousaione. pairtiqola: 
reggiata degli articoli, che pi rese interes­
sante, tra le varie osserxazi.oni vi fu qnell^ 
fatta dai consiglieri Gerì e Magìstris che 
rilevarono come gli ufficiali del r. esercito 
non siano soggetti alla tassa, dì famiglia 
contrariamente a quanto sì usa nelle altre 
città. È furono giustamente citati gli ini-
pìegati e professori, pure soggetti a tra­
sloco, i quali nonostante pagano detta tassa. 

La Giunta trovò giustissima l'o^seirva-
zione a relativa raccomandazione, promet­
tendo dì portare la questione innanzi ai 
Consiglio in altra sedata. 

La nomine dagli uffici 

per 
cui 

nomine dagli 
Una delle ultime sedute cousiglìari fu 

interamente occupata dalie nomine delle 
diversa commissioni poi servizi comunali 
ed istituzioni di beneficenza. 

In tutte queste nomine il consìglio diede 
nuovo esempio d'imparzialità aiQdaudo i 
pubblici incarichi a persone adatte senza 
criteri di partigianeria polìtica, ciò ohe gli 
altri non facevano quand' erano al potere. 
Oltre a ciò il consiglio diede prova d'idee 
larghe ooU'affidare i pubblici incarichi an­
che a persone nuove alla vita pubblica, 
seguendo quei prìncipìi democratici che 
non vogliono i pubblici poteri concentrati 
sempre nelle stesse poche persone' formanti 
le consorterie ohe un tempo giustamente 
sì lamentavano. 

i prodotti del dazio 
nell'anno decorso furono di lire bi6,707.!34 
cioè lire 14,480,12 più del 1901 ohe uniti 
alle 63,000 guadagnate nel 1901 e le 72 
mila di voci abolite abbiamo un migliora­
mento ooll'esazìone in economia^ in con­
fronto dell'appalto a ditta privata, di lire 
150 mila ! 

E dire ohe c'era chi che in Consiglio 
comunale a tutta oltranza propugnava la 
continuazione del contratto con Trezza ! 

L'Accademia di Udine 
è convocata in adunanza pubblica domani 
alle ore 3 pom. per occuparsi del seguente 
ordine del giorno : 

1. La scienza in rapporto alle credenze 
fondamentali delle contessioni religiose. — 
Lettura del s. o. prof. F. li'ranzohni. 

2. L'elemento corografico negli Statuii, — 
Lettura del s, e. prof. S, L, Bertolinì, 

3. Nomina di soci ordinari e oorrìepon-
denti. 

Il Monte Pensioni 
pei maestri elementari. 

Il Senato ha finalmente approvate le mo­
dificazioni alla legge sul M, P, pei maestri 
elementari; ma anche una superficiale os­
servazione alle cifre stabilite genera io 
sconforto ! Figurarsi, dopo trenta anni di 
servìzio, di ricevere trecento lire, ed anche 
meno, se quel servizio non giunge ai trenta 
anu), è desolante ! E dire che quell'istitato 
è forte di ben 80 e più milioni, e dire che 
gran parte del capitale è composto di ver­
samenti fatti dagli stessi insegnanti! Senza 
contare che colle attuali esigenze soolasti-
obe e pel fatto che la costituzione fisica 
presente non. è in generale molto robusta; 
senza contare che l'insegnamento è da per 
so una fatica ohe abbatte più dì tanti al« 
tri lavori, ma proprio anche par le mede­
sime cause, quanti saranno i„, fortunali a 
quella,... cuccagna? Vero è che si è prov­
visto anche per gli eredi (orfani o vedove) 
ma in proporzioni cosi misere, ohe i me­
schini avranno ben poco da scialarla. 

Si potrebbero empire delle pagine 
narrare fatti pietosi, vera odissee a 
spessa soggiacquero gl'infelici ohe ebbero 
la triste sorte di dover farsi liquidare pen-
eìoni cotanto umili: esse anziché nna giu­
bilazione si ridussero ad una vera delu­
sione l'Delusione ohe una vera infinità di 
cosìdette pratiche burocratiche rende più 
amara. 

. Ma è giusto tutto ciò? è possibile ohe 
tanti infelici si cavino il pane dì bocca, 
per seppellirlo nelle casse del Monte e ca­
varne poi quel bel frutto? B' tollerabile 
ohe i sacrifizi di tanti educatori non ser­
vano se non ad accumular dei milioni, che 
è incerto godere, o che andranno goduti 
chissà quando ? Ma perchè ostinarsi a so­
lidificare una forma dì previdenza che ha 
fatto il suo tempo, che rasenta l'elemosina, 
mentre ben altre ve ne sarebbero oggidì e 
più dignitose, e più retributive e meno 
complicate P 

È certo ohe se si calcola che tutto è per­
duto per ohi muore e cessa d'insegnaj'e 
senza aver passato un dato limite di anni 
nelle scuole, mentre cosi non avverrebbe 
se, meglio pagato, fosse in caso dì stipa-
lare un contratto con una delle tante com­
pagnie di asBiourazionì aulia vita, o d'im­
piegare in qualche altro modo i suoi ri­
sparmi, lo sconforto diventa maggiore, 6 
quel Monte si bramerebbe non fosse mai 
esistilo. Ma so o'è e vogliono « consertarlo » 
semplifichino almeno le leggi ohe gover­
nano, facciano ohe il denaro frutti di più 
e che, chi arriva, abbia almeno quanto 
basta per vivere in paca e senza stenti i 
suoi ultimi anni ! (') 

Una riforma ben più vasta e più mo­
derna è adunque necessaria ; i ritocchìui 
fin qui fatti son poca cosa; inferiore eerto 
ai meriti d'una classe mai abbaotanza com­
pensata ed ai capitali di cui il Monte 
stesso dispone. W 

e 0»U oantus 
Todi avri«» 

incjiMitapitgiaii 

e) Orodìamo potò si dovrobbo pensare anclie a 
chi non arriva o lascia per qualunque motivo l'in­
segnamento. GV indennizzi dalla legge in vigore 
Htabiliti con tante roatrizioni e tante formalità e 
Holamonte por pochi e dati motivi lauciuno molti 
insoddisfatti e malcontenti, e ciò 6 ingiueto. Ver­
sata una data somma por quello scopa, perchè ve­
dersela sfumare aolamoate pel fatto ohe v: vi-
tirata cibila aoaala per una causa estranea alla 
«««ola f VÌA) «on va in «(nosti t«ispi I 

Ì M MMa e w rfiialQ 

L'on. Girardini 
invitato a tenere una conferenza sui « Vayi-
taggi della .coopcrazione •!> a Felotto Um­
berto, vi andrà domani alle i del pome­
riggio. 

Nuova società fra pittori 
L'altra sera sì radunarono parecchi ar­

tisti pittori onde gettare le basi per la for­
mazione di nna nuova società fra loro come 
altra volta ne tenemmo parola. 

Si deliberò dì convocare in assemblea 
tatti i pittori esercenti in Udine per trat-
taire intorno alla compilazione dello statuto 
e per la nomina dello cariche sociali ed a 
oiò si provvederà mediante speciale invilo 
che a suo tempo verrà diramato a tatti gli; 
interessati. 

Sì discusse poi sull'opportunità di far 
pratiche pel ricupero del vessillo sociale, 
tenuto attaalmaste in custodia da un mem­
bro della vecchia società dei pittori, 

Il vessillo, lavoro pregiato dell'artista 
sig. Avìani Augusto nostro concittadino, 
attualmente dimorante a Bimìnì, vanne 
commesso per unanime deliberazione quan­
do ancora esisteva la vecchia società e tutti 
contribuirono col loro obolo a far fronte 
alla speiia necessaria; senonchè causa al­
cuni dissensi sorti fra ì componenti d'al­
lora, la società si sciolse a la bandiera ri­
mase incompiuta e affidata alla custodia di 
un socio.; poi non se ne parlò più. 

Ora, siccome la società di nuova forma­
zione sarà ooatìtaita di quasi tutti i vecchi 
elementi d'allora, è naturale che di comune 
accordo deliberarono di occuparsi pel ricu­
pero del vessillo in questiona. E fai-auno 
benissimo. 

Teatro Minerva 
Nella sala saperìore del Teatro Minerva, 

questa sera dalle ore 20.30 fino a domani 
alle lire 22.30, avrà luogo il grande record 
di resistenza al pianoforte di 2G ore con­
secutive, sostenuto dal campione moudialo 
maestro Camillo Baucia. 

Il concerto, composto d'un ricco e scelto 
programma manicale, non varrà mai in­
terrotto, tranne ohe per due riposi dì dieci 
minuti cadauno, riservati alle visite mo­
diche. 

La fama ohe procede il noto campione, 
ed i trionfi ohe testé ebbe a Venezia, 
Trieste e Gorizia ci dispensano da qual­
siasi reclame, corti ohe anche a Udina in­
contrerà il favore del pubblico. 

Italia Vitaliani 
Sabato 17 m. o. avremo al Teatro Mi­

nerva, reduce dai trionfi di Ifiame e Go­
rizia, la distìnta artis.ta Italia'Vitaliani, la 
quale darà un breve corso di. 4 sole rap­
presentazioni, con produzioni di assoluta 
novità per Udine. 

Per l'Esposizione 1903 
Bicordìamo ohe il termine per la pre-

sentaziome delle domande di ammissione 
venne prorogato a tutto 31 gennaio corr. 

Le domande dovranno essere redatte in 
doppio esemplare e spedite alla presidenza 
del Comitato presso la Camera di Com­
mercio di Udine. 

Per le case popolari 
La Presidenza della nostra Società Ope­

raia ha diretto ai deputati del lì'rinli una 
nota con cui raccomanda loro di accordare 
il patrocinio alla relazione dell'on. Luzzatti, 
tendente ad ottenere che alle Società ediii-
catricì di case operaie sìa accordata l'es-
senzìone della tassa rabbrìcali per lo anni. 

Leggere l' avviso 
in quarta pagina INrF&RTANTE 

Suole interno igienicho d'Asbesto 
NOH PIU> DOLORI Al PIEDI 



:i Piazza^ 0iteffiBÌdi'' 

uMsisimo nelle itclattohS, àrtriff, 
Ifui^ISnii, ;ldmjl)adoip|,,j8bo, 4oó.. ; \ 

..,4PWJ-.CHINA....... 

ftloonotóllìo#pt^8torlttò da liiuì^Hì 
rtiediol qHalé i l mlpiif^e Ìei:f0^f 

;PILLOI.É .ZUL;IANI. j:Ptéimatd::Spseialità 

Ohimìoo-feriiflàóist». 

PLINliZlllill 

téiÉòaolésìm<> fièli* aifézfòni datar' 
rali, nelle tossi pstifiate, bronchiti, 

•;raffrfitìldbi*l,-'BOÒF.̂ ^OÌĵ '̂ '̂ î  ' 

JM;-i|Ka|;ttte ilhCatód^wle iiqànjìt prjtóo"fe-
J stinp: dir*liniiglìa. olie '*érrà? €ató*''ì36a .tfr-

?!l.'TOMrÒ JsNii[()nWe. ' f .JBaaH^ 
• :ìuogà il ^ priM?;t^Ua'i*:^W9seHerttfe ' ; ' ;g 11: 

GìSotfmtf ^erzai '"8ttbit tA BóeÌtl;;baUabif:;<Ì6t 

répè):tpriÒ:.©Ó9. •B'p;*:; ' .!! ^'iU'-i't^'^^,. y ' .1' •• 
• Ì!]j^ré8sd']otót..0ÓÌpé^^opWàtizw.%^ ^ . ' 
Le/signQl'aiflonné imàsòfiecate .avraaiió: j i -^ 

^berò ' l ' ingrssBói ••.•*.,.•..:.. .'̂ ..:•';-.• :• ''\~ ì'-'t 
;•;•;-;'i'."•..,• ,:; .^;^;^^;,:: .^%#"•i•^:. '; .»3';j . « . v : ' i , . f 

" Sala . Cecchlill:, Domam aile oca : Ti piDÌn, 
grande Vegi iò i iémafchéra to . 'vi :} i: 

V iLasala . isar l i -s&r^ò^ 
l'orohasWa d i r s t t a ' d a l Màeàtro.r Gitis8pj)e 
BiW 8uotiefi»s(ièlti ibailatìili-di autori ilia-
l iani édes te r ipfw;v;^ua l i ; ;4 i i s ! l i , i^ 

, t^msiva aònoitì^àìnp^aì^.. ÌJoméniob'Mdiitipó. 
lDgrBS80 06ni;',L2B^pòr ogni danza oé i t . 20, 

,1 Ije.Biguote doline avranno l i b a r o i ' ingrfséo. , 
'•; i'..... ''•' ...••^AMr-;..'-;:,.:.^':. Ci*'-:,!.. <' .•.:': . ' . {£' v . ; .• ........ . . . . . . . . . • . . . . . . . : , ^ ».;••,._:,: ,, . . . . . ^ , . » { : ,: 

•.'•••• ••';A,'';'FóléttoV'IJWl)|)rt(),isdotiianv.,.^ytaj^ Ile, 
dpnietìJoIa^'Itì'"Stenpi/alìii;''' uellft; ;'salajlfd^l-,;: 

;'J'b8téMtf;'«:iil;!0tt.*tìtìilìc)B ; ,Vi' ' iàmli&jJiSall? ' ' 
Vjg^idi j ies leJdaj^ lpQjiAi^K^ ). •;., 

'''"'**'':'. •"/iì';.'.^'',.'''.'^ ' i*.^»'.,' .. •'.''. '...i'-

Oarnotale,: si - daranjiQvideìle «.grandi jVegU0ì 
,;infs(Ì&atei;y|»a;;àìl|iiiK^(3Ì*ó^ 

sjéài&,|dir#S:ilial sigi Umber to , J ^ A 

• A::j8à.0sP'l*l*>'^M^^^ Bapazz» ai bal-
; l e r à . à ì l é g i r a m e n t è . l i e : d a n z e ' iiioonlinùie-
,;,.>annQ;>l^;,;pra:.,16;i,(8';ppm;),;: t v r r V ' / ^ V ' "•• 

Corrispondenze a n n n o s e ? 
"Quelle Invade.-^ •siàmó'iSntìeH^ —'otò'noa'.iiv-'' 

vantofigianò ma niioooionp al, giornale, sapete, quali 
: sonor Sono .'le,- .ódi'HspondeJizo :eteihs! rglafiv.e :a 
:, 'pi'adiohe.e'àfùnjiioiii di ohiìjsal'IL.lekóre.'ohà'àpi'e 
i , iV.giornale B;i;lie_ai veàe aotto il naso una:o (lue 

—.e anohe tre—^ oolonne dosorittiva di oosifatta 
. fftiJZÌ«ùi".i?i»l.tsilnlio:ii;eteitòssdt;tutW-tótfe 
' ' iintìcivailf'8 :SómaàYS®s*tènn^^ 

duo, una novena, un otta vario 0 un corso di esor-
oiS!Ìi,'.nou\e80luai i pa88Ì;,latimi6, non esoluao;!!,; 
suono iiieffabila dei .saori'..bronzi, lo apard' i n t ó ' 

j sorlvibila dèi . mortavetti; gli' aróM atup&di, 6'.i': 
'-: pallonoini artisbioi e le moto 'scluiUanti "delia fa--

niosa bandft diratta dal famoso maestro, e non e-
BOlusi i oantóii .pi('i forti e maggiori di ttuolii della, 

. Cappella Sistina,e non éaolnsala processione col 
«iinulaoro e òoii le " bianco ..yeatita „ fanciulle 6..,i 
col numero stragrande, Mu più visto, di fedeli' 
davotieeimamente accorsi | e non'escluso ilsolé dbe. 
splende, ohe :SÌ alza P clié tramonta. ecc. ecc. ; il 
lettore, dioiaino, ohelia la disgrazia d'imbatterai 
in una di queste ibisoie fritte e rilVitte 6 tornate 
a friggere, vien preao da Ueliriupi Ireniens e manda 

;^iattti ftllit-ptt'oe oéléétóii". 
'•' li':j'jdiS'^pift,'-'.si' fiiórd*! i';„l«,?dittt ^.(^i^.ììli 
| [ i(jrttal9;;a!;, . . / ,?8dr8 .etemo,;pestìias^èn^ 
;«;!Cì!;,'è:'janòoi'9i';délla,!ppe8Ìsi.",|iii^^ 
^stóllft':'^d6j'!lJtìl|ii::Ìi^'|i,;''nje4-»^^^^^ 
f"-iÉd'éoÓbÌO;':iS6iÌPÉrSrè';ttij^ivò * nelItt^'-ìréBIM' 

;|)à»*vfelS6;3l";ÌMpnìiSvK 
jrir6:b9nariatìi[enl:i^:v(i Tèdaiici;,tìiii p p ' j CtaelWj 
itìorfispoiìdìétóitìi lvitì&'::̂ ìrpi)fiMdnìj '«olle' :j)i;̂ !r 

i;nals*:ÌJ#,?gntttód:'-óàtiàliabj''',bWògtì̂ ^ 'ii^; 
ifuii.' ?̂ iòriié,le:.4;,̂  ' tnbiidwio;: li/Soswò; ìregaaì ': 
ĵitìii-' è 'di.'qné8toV5ii£y{i3d,.;.;v"'̂ èt6i''tìSn -y 

, twl la ;d i aasoltitè,;^ 9 t tn( iue , m t ^raiaep'-, 
.Snandoit». ,••'-.•.--,/':••,.-:.Ì „', ' ',' ;,;;••.;• Vi';•.;';• ;,?;•« 

1 

iBinpiastri 6;lo>,diyora' fino, allils'flìid; aè 'èsée"'co1i''' 
, .naa.iuijigéstiòné,; tale :oha;psv;.4Uin4ÌQÌ giorni non''; 
-legga pili it;gioTOale.''„' .; •-;;' ,',;..-;,;j "'''..;,.::,';'.'),( 

Non fatevi, il santo segno del!»;orooe '; 
non si t ra t ta dellMsmo, né :deli'4t'0,»tó t 

: né d i 'qnaìohe.^giornalàóoiO'<maàsònìpò;6Ee^ 
t en t i get tare lo scredito ed il ridicolo sulle 
fnnzioni dalla, ohieaa, anlie prediofo, .sui . 
'tWdui', stìi 'isaori 'bronzi è;f igl ia 'di 'Maria 
<i;biànop.'Veatit6'j>. • •,»'ÌI,'«''->'-''!A''.I.. •-•,' - . " i ' " ; ' 

È proprio il Crociato, giornale oattolioo 
j d e l jFr in l i , ,ph;p jj,rcìy|i?idanngae: ;'qijslte.tali, 

dàrrisppisaerize é ' i ièl s i jb 'prim 
q«e8t'; anno ; p u b ^ i o a ; ; l 'ammonitaèjitp, ; òha.;: 

• abbiaimo. voluto r i p ó r t l r e ' a d edlnoaziona' 
. delle:\ànime,,,;:pie.;'i'l'«ÌÀ v.;:!Vi';,.,,-̂ :';:;:';'"':;;,;J;'; ,';•• 

^ I reverendi abbonati ìlei. Crocialo prafe-
risoono 06rtanienta.,il tattaooio (|i oronaoa, 
la baruffai roinididirij lo i t i ipró ' v'ioléàtd, 
alla notiiaia di un iridwo; per la aiooità,, 
magar i riustìitpv, — E . ;'lti^;Ì!Jli6, picoante., 
det taglio in mater ia ;d ' adul ter io? Buono,! 
:Cbtì ;Sp na ,fa un giprualé -oàttoliob, 4 à i 
caùtorì della Cappella Sistina ? E d un zin-
zino .dijaigor, ; lesbico,, ,«o.ineilQ., sa,, desori-! 
vere l'Avvenire d'IlaUa,a\tro giornale oat­
tolioo, che può esser letto e meditato dalle 
,bianopj(^estite figlie.;dì\^aria:;?,.Qttiinpr 

PeroliÀ '-i^ ce lo assiourà "il''èil-'ddì'ató - ^ 
il reverendo abbonato ohe ha la disgrafia 
(notate bene) la disgrazia d ' imbat te rs i in 
una di;C*<juelle; bisoìe fritte p;rifri t^f(prd^ 

, pesjipui .poi BJmtilf^oro,.. sftori');bronÌ5Ì;féop.ji 
yieìie'-preso da i . iìélinutrii tremens ? e .̂J.,; 
manda al diavolp;'il;giof>Sftle. ' 5 ', ' i 

Ed,, Popò il:, diavolo; •uba rióeve il:Cno.r 
.é^oMl. î eUettùJsspanci;itnpàgiepte 'p:««tÌÓ8p, 
,deiv,rsy9wndij slégge' 1» ingsBtt9. porrispctììfe 
deiiaè ohe liiirraao iac ; aagà p U praê ^» 

Da J=>òrdehoh0 
t ';'';r.':.';^.:''';';/yDlchllimlone,f,i.''.'_,;'..A;4\i'v:' 
\ ; Djphiàrò' .ohe :! pólla'- mia- .'oorriapondeiizitì.; 
'tìW:#pied6BpÌPft: intóìla ;iìél 1T> -880 4el'- gibr-' 
ia&ieì\ Paese non ebbi in aniìnó dìòifpji.-
^ipre/^-jtópilàlmenle:-;-- ilv!Bàoii-^ó|nfjSdpàrdp! 
MMÓazzi;' aia solo .di oriti&rè, ìn "fdraa 
:v|:vftpa,.ili'ppiitpnutp„4fcfflpRjiWft?egfsfttf^ 
•|iBÌCi(ìté^ìoSiiftl-SÌBpdS{IS 
;aw,p'non,psórbitayano^ dagli, ftt,tn 
^èKiiiinJatértp'sapardpl'^ì*'','''*'''^ "''':'"'ì;*'3^ ''-f 
;•' [f-'':''\ fj'i.s'"'',:''-;'':'.,S''f'.:'. OiwèppèiJ^Ueroi 

Caro n-Paése^.' . u\ '•....;.-; ai---;-'.;;-
: Affittì ifttf* 4''̂ '*gî B '̂!o^H''̂  •' ddi ospitalità: 

la; prM€|lte> atópòipftiidpti i rniei ifriagrttaiiì-
mpnjbì.',j,;.''--;,t:.; •; i.,'';',̂ ,'., ̂ .,- • .'.".,.. :.;.,;,.,-;;;'.?•:-' 

AiifettP,; da" tisià 'irreparabile' sorse tra àbi 
un.:anttp. fa, .una sooietà monftrohioa,''0116 
dovetl^;!b6n presto «prpoipitarevnalia-Vqt'^''* 
ombra' dèi ;sepol<!roj;:lasoittndo>atl:mondo.!iajlr 
ouni._,|sp{jgtpri' te8tamp^|;ar;i p|j^e,,,im,pp||pti;;. 
â; iar |àà ' : ié | 'feerpkn4'>-ÌÈ)ey-,\tei^erst.^n;;y}tC'' 
ai'-'aggràppkrsi alla;àpMetta^ailrSL;'';**''"' 
\':;Vann^ró'lè^'?tìlémffll''Mdtìiifiètt^';^ . 
;deis | jp;; ,àbbm^tì ' |p |p,ca| | |p |^ 
€npi4S*'ifMi^^6-'fiitp^(JSSl* 
ràoiprdpp.'rossore',!-;:' ;f''-;i '••:.:•''-C',\. '' i-,f,;.'v':''!''-'. 
. Spttpj':battnti,?tì per'rifarst'jdelta sppijfl̂ lsijH 
%': ólpriPàli,-: tèntiijio - una ':'agitaiiorie ' e'SilB®;̂  
a;pòcib-a' ppoo Jài; ipópstttnd'i- modèrpSfe^if:; 
oaiolì, i q.u»i|, utt po' tardi 'wramantejìSsSp-:;, 
oorgpno ohe- i l p r e t e poipbàtte p.er tutelare"; 
i lóro, interessi in .odio a CLùegli operai, e 
jjulàdi-possono, con fra.terPa ainpleSBo; strinr 
gersii gli uni cpgli altri le generose des t re! , 

;. Gòsi 'è possibile vedaré un giornàlP, un 
di' antjòlerioalej ••spalleggiare- il olerioalismó 
ff olerioaluB^e e; scandalìzzarsi di ohi t i r a . 

; in;; bs^llpjla storia de i p a p i o dei prete. 
• . ;P Ìg" P°'i Ì°b6 ' ftl'de pòbasione !• ' ; 
' ;;*Esnliate, poiètadini , vi possiamo dire ohe 
un;; g à t t o è j in | : t rappola ;;e noi possiamo, 
pome;i isproi , rf l legraroi ' 0' ballar ,tranq.uilli 
la nostra dànzf, . 3?pog il pasto : una que-
4'elàj;'naa: dicli | razipite, ; un,,r8be88p 1-1 Btro-; 
Aijatèyi 'i p iediÀij ì lambitevi i -baffe t t i ; sor­
ridete, poiché il! riso fc;;bupa:sangae ; date 

.»ip{(j;;«i vosfri garrefiti-"'poiplièii carnovale;' 
.^éiinpominoiàto, JE;posi sia! ' : , , , , . ,^ ,;;,,-, 
' rQiìeStei'-se n o n prrp,': .p re8 | |pò%, |pf al te 
opnsideraziplii oJip;ifenllaronp%)6rJla;fjìiente 
;dplf2^g'tó«)|e»^J;aJ!o'^(iuàndO àbile la-fan-; 
tila :)doa di -{riportare,, j^vipoiiiii^pìjtà^e nel}» 

jpue'ìOolbnne;!it, i(^p|rÌaUi";^49;l^tb ,pó 
Ipoita cura lipli;pg;d| un' feéifb 'Pi-bóiàto. Eò- ' 
va r i topolini}!;Ii|(V #p9^rav miseria; • intellet­
tuale ribn ppò; { i rbaré"; l9V' |ap4ni | Ì '% 
'nimo di ohiòohessia; *-';''*'"'"ì ,'''"•'''-'-•••*-"5'; " 

ijè freooiate ;più': 0 menp benèvoli, olie 
possono servire d.'iiitimpriìnpntp ,.a,lle?rnezz6 
qosoienza sprovvist» id|; icy^bilf jdpaìj , npn 
pa r ranno parto a jtui^bare là" in ìa tede o 
iWrml, r ipiegare dii un bripsiplpj i l ; lambp 
della mia b w d i e r a ; ' / , 

.Da e8B.e,;.jirarrò, ;auzi .inijova ,,forza , e .co­
raggio a; ,(JiSpetto, fbrsanPo, delle anime 
pettegole, p, maldioenti ohe di solo odio si 
^nutrpciQj';,^I .''j'ifl;;;';'-^',';''?'!;';;• ;? 

'Vói 'óìrèdéste^'di 'sivér ' i in' 'gat to in t rap­
pola, e non vi siete aooórti inveoe ohe .egl i , 
è; pili ohp mai libero nel 8up,posto di:;b.om-
bat t imei j^ ; ; , 4 '- .' j;f;'• ' , ij'';; '• 

ypl;.prpdesle,,di ;avpr.. OQ#' 'dimostrat4 l a 
Ina:ipbpa^perìe6à; e ' '-iffSi'iilxósuaXo itiveae 
.d'ignorare il ;dìittp;l;.i-Bf'^'i5s mib i ; 'o ras 
;tibi;;»; é';phe yerrfe'^prpstpiil Vpiorno iii;Qtti. 
,'d^!«^Ì.P»Wr8Ìi;-;;»tìPJi«)ia,' -yf^ij». nobili tater 
iPfe'oìp maii' -ib'"Boiit fi;ò,a!ìà" 9,ttende*>i. «, 
fjUppì. • ••;:; Gf. JKtero 

©',-~-vS-S- à.l»|g||tì|pn^;.,:,-;--4.;,.;-' 'v5';v5;iW 
• ' Martedì |o6Ì«o| , ; t ì l f ì i té?V6!4o dalle aù* 
' tbwty^ìoóalt; èa i t , iSpéta |r io; ;d | i l la;Qam9ra; 
•del lavoro di tfdinbj ebbe luògo nri'adu-" 
iianza-deilaiiliBgài;?!^!»?»^!!».!; apo :8oopO;,4i 
4alpg8re «na - opiamÌMiba^i:;^er ^ÌPstèiviprè'B: 

f' ' ' lu8tb ' :è , , legiWtikó7a^|raMani; |di ' ''^tìbi' W 
ora tor i . . , ' :;;;'."'' .':'-,;'--;'-'tyJ-'-'.'rf^'v'.f'-,--:';;;;';'.,.;-

' • * ® ' , certo: 'òhe sb; ila pWHbMàmipHeypl i ; 
' M i r à i i n o , la J'pdprazipneijaflllpi OàH|rb; ;4y; 
''Ikyoro'; e ; tnt t i gli;i ; oppr^t;, organizsa t i da» 
àraniib il lorb:vah(Ìb a p p o g | ì ó nlbritì»b'|ii«i"': 
;'térÌàle : a i ; nbètrl , stbvìgliai par, «biÈéiibre' 
-''^ualunq^ne'lolita. .'• 'S;'.: t'-;''•;.''':'":-;>''': '•"; 

. ,',';-,.4,';;'''Ai!tt6nitti^'.;-'!-•'; 
,; A P r a t a di ; ÌPprdenc)Ue|; dovp viga il; fa-; 
-^BBP.; torahip di Padernei l i , oì';. vienb rifa-
'fìlio olle r ià tp l ls rànza oleripalé' itnpedi : ohe 
lii; banda di u t t pabse vioino aubnasse l ' iund 
^ i ^Garibaldi 'e; W miartìia i'oale: 
J^.Vi-va il patriottÌBimP!; ;'; ; '', 
i;s!';'' •- ;;';C6nti'ayvpnzÌone ;, ;„' 

' Si dice ohe in; seguito all'affissione, d i 
alcuni avvisi d a . p a r t e dei' olerloali, senza 

;%V6rne ot tenuto prevpntivampnte il oon-
.^enso.jjpllo^autprifcà, s ia ipte ta loro elevata; 
,-Ì».-,Bontrayyeazione. '.. :. ^ ; 
.j-fOra, .porre ,la ivope, phev'ùbi bredianjp: in;-
fbndak, obe ai. sia' messa; la cosa in; t ioere. : 

i àarabbb aiiofinb'; ad b g n i m o d o staremo ; a 
;iyed8re'!',:-.-. "' ;;';• /'. ' Lineo ,, 

:W:'-\''-;':o;S-S;;VDa¥;ètóiòna'V;':̂ ^̂  
J . ; ; Asseiiiyb;!»» d8l)a,j8pcietà operà i» 

': fUomani' iilfe;;pré-^ ';pbm;, nella sala del 
•^palazzo -SiMbBétìiFK^entilmpnte bonbasia). 
i ;;8ooi della noBli» ^oóieiSi, operàia; sonò, 
.ppiivócati in asseniblBa generale per t ra t-
ita're su l , readibonto àtnministrat ivo 1902, 
-prilla, npmiaa del presidente (rinunpiatario) 
seittulle; 6lezioni;?di éiponaigliari..;; ;;̂  .-' 
'- ' 'S ' i i i teressa: yivarobnta t sooi ;&d,:interve-
i jyre 'nurabrosi 'b guasta adunanza; ' ' '' 

, 'Eoob gli véstremi, del bilancio 1902; 
J;;''Entrai;sc, l i ; , ;8^1. .2r — uscita L, 2811.86, 
•'iBàtrtraonio .ordinario L , 12545,02 — patr i -
•'•ttì8iiibintaì5gibi!è; l i . 10300.00. - . Totale 
' pWiSnbpS i»3M(9embt ' e :1902 i : j , 228ì&;02; 

tj.;.»|iftjp^|fl:iéitìtj4i;ej^i;àiitf postituita, parohè 
tiKptìgin6|i debijripartp'1. a t t ua l e ;;;8|ià;'';géìiei;ai- •' 
•• invaia"deìip ' òonqùiite, nella violenza, oon 
;;}e'$uà.lii,;,i;a t e m p i ' l o n t a n i ,da noi, parti. 
4pppp!i>e;^ppr^'p]iassi'invadenti ;BÌ imposs^ 
isarbiip¥!d6llèiìiiprì'e;ve dei frutti di un lavo-
-,;,rp!'!nbtf bbttpÌ'Utp',;''d8S--es8Ì.'•• ì 
•'- • -'•'''•;-«,:';;; '^;-':y ' N""' ;../ .V; Q: Mazzini, 1860. •; 

Ufficio dillo Stato Civile 
Bijllettinó ««fctimanala dal 4 al 10 gennaio 1903 

••'.''-;• ---'-;'-''• • ''''Sascite 
' ' Nati vivi raasdhi 9 femmine 11 

\ ,„; morti .„ • - „ , 2 . ; '• 
.. ; -Eipoati n 2 „ —- ' ' 

'',T»tale',N.'!24' ' 
; ; FnbbUcazlonl di laatriuoiil». 

, Angolo Biplb lic[uoriS{a oou Àusn8tiv;]?ranoa-
Bcatto;:(?arta ;-r-. Ctiovanni ;Geoconi fornaio ; con; 
Maddalena, Oroatto ; aai'ta-—;:ArÌ8tido Oaneva;-im-^ 
piegato Comunale còu-'IdaFraviaanl civile — Ar­
turo ;Bamb»ldi deviatore; ferroviario oon , Felicita; 

. Gioig, .(jpalinga ;,—,. Enrico Pecoraro possidente 
conililarià Dolce civile r-'Antonio Moretti agente 
di,;,co.^ia6rcio "eon 'lepdblinda V'andramipi, casa-; 
l ingtt-- Agostino Sotti commerciante con Mari» 
Bértbasi piyilo.; — .Olemente Molinia;;falegname; 
cop Arisalià IQlQcchiatti casalinga ;~ ^Alessandro' 
Ijivmali;r; impiegato con Bita Birri agiata — 
Pr6tr'ò;'Oostaptinl l)raómn,nte; con Carolina Cloc-
oMàttì: casalinga ;•—..Pietro De Clara muratora con; 

' Amalia'Oommissb casalinga-"- Francesco Zóratti 
falegname con Maria Mileoi «etaiuola — Emilio 
Pagnutli guardia daziaria oou Angola Stocco oa-
ssimga;. 'C ':; , ; i 

'• •-' Kalriiuoul 
,.;B.r|ie#to:Oita-age.nto"di cornai, con Dorotoa .Soor-

Bolinibiyile'-- Angelo Bouassi caì;iolaio 'con Eli­
sabetta Oalligaris cusalinga, 

Hurtl tt doniiclUo 
;Do.menÌ6j.;, Be Vit-Traugoni fu Valentino d'anni 

VS: cpptaàìiià; S- G. B. Oat Modico fu Giuseppe di 
anni'ifiO fclpai^ ;.--- Irma Pllosio di Framìosoo di 
;raeBÌ;;^.;-^;JÌ|gina Del Zam-Zamparo, fu Francesco 
d^aapiìai casalinga — Ada Fagiani di '£itó d'aria! 2i; 
oasaUnga;;—; Aristide Bulforii di ìobia'di mesi B 
e giorni 8é,-=- Giovanni "V'uattolp di Giuseppa di 
mes t i l e giorni 16;-i Anna; ìfìgria' fu'Qipvanai 
d'attui'-8-3 agiata ~ Rosa Gralsil-Pinaani fu Ani 
tpnip d'anni ;'?tì casalinga — Ardemi» Fcru^lib di 
lipi|j;;,di'ìi[i^i'1 'e'gioìid''È''?'^:etìaoama:'iJaa,r»iv 

'-àiiii" in Antósia 'd'atìai' ?l''';pwttìiflga ; . ^ ' ìt&Ub'o: 
i picco fu G. B. 4'ftnul lè'taooliiao — Caterina 

Òii4inl,;fB;Antonio; a'aiini'JSviìbiiiidbntB -?^;Miti; ; 
Atitopipi^FiW tu Giacomo d'anni '?l,»^ifttft;>r;|ììu-, 
WppB De ; àiprgip di Umb6rtà;tManp;dl . n l ^ i ^ ; 
— .Àftórb^^amòlb di Santo di Masi "8 i-- Ipìii4i«, 
Zapotti di'Aintónìb di anni i e masi 1' -.«^ASiiia": 
Moroifef'ili,;,;lkigi;''dì itie«i'8:-i Idft;:Ttaà|ibti|l;5'dl:' 
Gioyitnttt''di;»ne8Ì'8'b giorhi 30 — TerMa;^i|)l{»ì-, 
Pizzi ;&-Glaooiiib d'anni ' 77 cìylis r-; Cìib«pppa'. 
D'Agostial;fB Gìbyiàini d'anni 88 ibrbSioiilp.;;';^:; ; ' 

;.'^;^-, • • ' ' ' iolii ' jrtlVO^itale'«vii»- ' ' ' ' - i t :;S 
; ;,taola, G-iraf- Trbu fa 'Nicolò d'anni ti-;;ó»»a-
itiigà ~ GiiiòÓinina; b i ;l?oz«ò-Dal Fttbro'teGià-,, 
;óbmo d'anni ; 09 serva — Pierina Deità; iMori-A;; 
iilitim fu Dùmettloà ;a'iaai 8-5 (luestuants -fiMaria < 
Minòtti-Miani di Giorgio d'anni '10 oii.3attiig»;H 
;Kegiua Cantoni fu Antonio d'anni 75 cameriera— 
;pateripa ; AUtraan - riorìt fu Giusoppe, d'anni 85 
serva •— Marianna Zanor - Gargnallo fu: Antonio 
d'anni 07 oqntndin»—Ansa Piganl-.B»rbob8llo fu 
Qiuaappe d'anni 70 casalinga,— Giacomo Bor-
nttdiiVai'liUigi d'autti 28''i'ftOchlnò. -

. -:, - ::.:• , • Totale n. 80 ' 
d«i.quali 4: non appartenènti al Oomiui» ài Udine. 

I'l'-'̂ -''''-'''0 ik IP iS'E*"' ..g|||t;":-'::-̂ ;f̂ ;#%' Sii ''^''.E|;|' 
7' i; « Settìmiiiìe; 
GQNDIZmm, ly, ABBONAMENTO 
i -. 'ITAIJA;t I n n o . . . . .1.,.8.00^,,,, ' 

Semestre „ 1.50 
E8TIB0 : Aimo . V „ 6.00 

'-;,•;;....;:-;:̂ enieigtrè';,'ij' ;'3.00' 

I SIGNORI ABBONATi e RIVENDITORI 
Ohe antìora non hanno regolato I loro 
conti oon l-Anjministraalone sono pregati 
ai plùpresto^ di mettersi al oorrenté. 

; . " 'Omaitaiii AHTOMIO, , gairanl» reip^ntaUU. 
, tTipografla; Cooperativa Pdineae : 

,;•: - -l̂ à,'. tàssa'.;suir ignoranza.;,:-;• 
(Tel«gr»mma;aèÌi»;DÌfcta edlitrióa) • ' ' . ' 

Eatraz. d i Venezia del 10 gennàio 1908 

CALZOLERIA 

ORfiSTE PIUNINI 
'; Udine —• "Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eaeguisoe p u r e qualsiasi la,voro 
con but ta e leganza e solidità 

^,K>.«-XSEl nAO.« l . ' l «3 l 'H-M' t sS t l 

failHATA IMOBBAIIA 

ttllGt PlfiNAT E E' 
Ti» Bàrisced© N. l - diètro W Posta 

SpciàUtE-PLATIMOTIPIE 
lN6RANDlliENfI ROTO&RAFIGt 

Inalterabili ^àrtietlòamente I l | | 5 
ritoooati, oompresa la oor- I # ' ì 
nioe di Géntim. ed x 77 l a i b V 

BIOLIETTI 
100 I 

B U S T E , 
F a r m n t o Tisi l a 

Oaratterl Inglesi e fantasia 

. , • Un 

,~i.s;-o 
2 . 0 0 

Birolgeral : lipograUa Cooperativa, Ddlae. 

ITAI . ICO ZANNO NI 
; ; V'UDINE - Piazza Garibaldi 15 - UDINE 

DEfOSifO M C C H f f l E T p l R E ED ACCESSORr 
Speoialitl nìeileìriparaiióni 

PREZZI tóÓlOISSIMl.-; ' :v 
• Gt»ae>mxMiA.ai' ]p<e«!;-Ciiiuxl';';.icltéiol . 

.•' 0 1.'lO ' ' S S T o l A l . » -
per .macchina da oaoira, Mpografloiio, bloiqlafcta aoo 

mmk Yi» GlK«KaAao 73, Ù(lln9> 



n^ 

D'UDINE 
Antica 0 l'inoraata Spegialità, 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACISTi 

Via Graz iano XJttXtfTEl Via (^razzano 

O x i a u d l O i p l o j t n i d ' 0 ) a o x > e 
alle Jtìapoaizioni di Lione, Digiona e Roma. 

VSHTl A U S I m 
SI mCOITBÀSTMQ SirCGSSSO 

d ' . O x > o alle Esposizioni di Nàpoli, Homa, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1808. 

C E R T I F I C A T I . MEDICI. — È prosoritto dalle aa to r i t à 
mediche, {.erolià non alooolioo, qual i tà ohe lo d is t ingue 
dagli a l t r i amar i , 

PREFBIIIBILE AL FERNET 
Fresiso L, 2,60 la bott. da litro — li. 1,25 la bott. da moziio litro 

SoODto ai rivenditori. 

TroTasl Depositi in tatto le primarie Città d'Italia. 

i V o n p l i x 

FORFORA NÉ CALVIZIE 
I S o i i p i l i 

Malattie del Cuoio Capelluto 
c ò l i ' u s o c l e i r a c q u a 

CHININA-MIGONE 
p r o l ' u n a a t t i , I n o c l o r - a o t l a l i .>e» i : ' o l lo 

dichiarata da esimi medici di vera azione terapeutica 
L'ACQU.4. CHININA. M I G O N E , prepara ta con sistema speoiale 

e oon materiale di primissima quali tà , possiedo le migliori virtù 
terapeutiftlie, le quali soltanto sono un possente e tenace r igenera­
tore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfroauante e limpido 
ed in teramente composto di sostanze vegetal i , non cambia colore 
dei capelli e ne impedisce la caduta p rematura . Essa ha dato ri­
sultati immediati è saddisfàceutisairai anche quando la caduta gior­
nal iera dei capélli era fortissima. Tu t t i coloro che hanno i capelli 
sani e robusti dovrebbero pure ^8are l 'ACQOÀ tìtìlNINA. M I G O N E 
© cosi evi tare il pericolo della eventuale caduta di essi e di vederli 
imbianchire. Una sola applicazione r imuòve la forfora e da ai ca­
pelli un maguifìoo lustro. 

A t t e H t a t o . — Sigg.' A. Migono o C. Milano - La loro Auqaa Chinina Mi-
gouo, speriinontata giii più volte, la trovo la migliore lusqua da' toeletta per la 
tQsta, poiché igionioa nel vero aeuao e di grato pi-ot'nmo, o veramente adatta 
agli usi attribuitele dall'inventore. Un bravo e buon parruoohiera ne dovrebbe 
essere sempre tornito. Tanti rallegramenti e éaUitandoli mi protesso di loro 
devotissimo Dottor GIORGIO GIOVANNINI, Uflio. 8anit., LA'DEBA, (Roma). 

Si vende non a peso ma in fiale da L. 0 1 7 5 , 1 . 5 0 , ' 2 , — ed in 
bottìglie da L . 3 , 5 0 . 5 , —, 8 . 5 0 , Per la spedizione Cent, 25 per 
le pr ime due fiale e Cent. SO, per le a l t re . — Ba tu t t i i farmacisti, 
Droghier i , Profumieri. Deposito generale da Migone o C , Via 
Torino, 12, MILANO, 

IHAQNETISmO 

k
La veggente aounambnla Anna 

d'Amico d& consulti per qualun­
que domande d'interessi partico­
lari. I signori che vogliono oon-
sultKrla jier corrispondensia de­
vono dicluuraro ciò ohe desido-
nuio sapere, ed invioranno Jjire 
Cinque in lettera raccomandata 
o por cartolina-vaglia. 

Nel riscontro riceveranno tutti gli achiarimenti 
e consigli necessari su tuttrj quanto sarà possibile 
conoscer̂ } per favorevole risultato. 

Per qualunque consulto conviene spedire dal­
l'Italia II, 5, dall'estero li, G, in lettera raccoman­
data 0 cartolina-vaglia diretta al Prof, Platro 
d' Amloo, Via Boma, n. 2 — BOLOGNA. 

OE GIORGI & FERIUZUTTI 
U D I N E 

Circonvallazione Por';a Venezia e Villalta 

m 1 
A FORZA MOTRICE 

l'BH LA 

LAVORAZIONE DEL LEGNO 
Oostrazione Mobili - Paviment i 

Serramouti comuni e ad uso Graz 

Ooruici su qualunque sacomii. 

Lavorazione di imballaggi, 
Oasse per Birra, Gazose eoo. 

Si assume qua lunque lavoro 
per là tornitura del lagno, 

S p e o i a i l l t à i 

Tonde a griglia con catenella 

« 1 mm H i i D'isBiSfo 
del D.r Htìgyes — brevettate in lutto il mondo, 

NON P iù DOLOBS A6 P IEDI ! Asptiii Ilei piBfle coU'Dso ielle snoie 
S i r o n L p i ù . o e i i l l i , c a l l o s i t à , g e l o n i , S A 3 . d o x > e , 1 b i ? u o i o ] ? e , u n a i d i t à . e f x > é d d o a i p i e d i I -"^^ 

JIIflT ti Tl'/lODDOII'n QiestB suola ha la superficie ruvida e perciò il piede, posando sopra sicuro, non sdruooiola né di una par te ne dall 'altra, Eviti>,ndo 
tale inoonveuisnte, e grazie alla sua morbidezza ed elasticità,, si renda il camminare molto comodo e si acquista una maggior 

ibrza nel movimento senza stancarsi. Di pili i vari malauui dei piedi vengono totalmente eliminati, — ' V e n d e s i e t XJ, SS-—, 1 . — e d - c t i o e i a i t . 6 0 S L l . p a i i o . 

Unico Depositarlo per Udine e Provincia I 3 I D O F R O F^ILJT TI - Calzoleria/Via Cavour 
« ^ Bicercansi rappresentanti nei capoluoglii di Distretto. s»-^ 

P U E ì a i A ' r A CAMOIiKIl lA | 

L U I Q l N 8 @ R i S i 
Via Bartolini - UDINE - Via Bartoliui) 

Specialità CALZATURE 
Sistema Brevet ta to 

S o l i d i t à . - E S l e g s t x & K s i . 
Prezzi modiolsslmi 

L'Almanacco 

prot'uinato 

disintettante 

per portafogli 

^ _ . „ Ili MI&ONE & C, 
'• K il più gomitilo o gw/lo.yo J'Oĵ 'jili.'ih) od omaggio che ai poaati offrire 
I allo Signore, Signorine, Oolleglali od a qa;iUiiiqiio csfco, bonertliauti, agrlcol-
j tori, iiouiuioroiantì, imlnsiriali o prcìtbri^ionisti, in outiasLono di i'lla^t6 rioor--
' ronzo, natalizio od onomastico, per le foste di Natale e Capo d'anno. 
j ^ 13' indicatiaìiino por t'eato da ballo o riunioni, od in ogni circostanza in 

cui BÌ usa fUi-G dei regali, avendo il [H'e^iio di un i*Ìcor3o,'duraturo por il 
I fluo soave e ^ìornìstento profumo, durevole più di un. anno,' e per la oleganaa 
j e novità artistica dei disogui. 
! L'almanacco CIUIDNOS lOOìt contiene dell» Unissime incisioni oromo-
! litograUche, con artisticho figuro, lo quali rappresentano : t quattro elo' 
I menti - Acqua, Fuoco, Terra, Aria e loro Apoteosi. 

i Si. vendo a Cent. 50 la copia e'L. 5 la dozzina da Migone & C. •• Milano 
I da. tutti i Cartolai o Ncgoztuiitl di Frormiiiorla., Per le Bpedizioui a moz,2'o 
I postalo raccom. cent. 10 in più. Si ricevono in pagamento anche francobolli. 
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AVVISO 
Per L. 1.50 e 2.00'"cJ^Sf; 
dà IGO Bigliétti 

e 1 0 0 Buste 
stampati in caratteri inglesi e fantasia. 
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AMARO BLORIA 
Liquore stomatico e 
r icost i tuente ohe ac­
cresce l 'appeti to, fa­

cilita la digestione e rinvigorisce l 'organismo. — Da pren­
dersi solo, all 'acqua ed al seltz. 

Liquore delizioso, squisi­
tamente igionioo, prepa­
rato con erbe raccolte sui 

ooUì di Fagagna . — Baooomaudabile alle persone delicato 
da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni del fu chimico farmacista Luigi Sandri. 

Fremia te con diploma di medagl ia d 'o ro al l 'Esposi­

zione campionaria di Odine 1900. 

' Unico preparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmacia Burelli - Fagagna) che per volontà del 
defunto ha l'autorizzazione dello smercio. 

Si vendono nei Catte, Bottiglierie e Liquoristi. 

I M I Labaratorio Chimico - Farmaceutico - Industriate 

Speckiim FEilEO-ClllNA e FEMO-CmNA-RABAKBARO - OLIO D! MERLUZZO 
Assortimento di sali\ lastre, earte, cartoni per fotografia. Articoli per le arti belle. 


